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Nei paesi dell'Unione Europea a coloro che vengono accusati o sospettati di  aver commesso un reato verrà consegnata un testo in grado di informarli adeguatamente su quali sono i sono i loro diritti in questa particolare situazione. E' quanto prevede la direttiva approvata a stragrande maggioranza dal Parlamento europeo, che in accordo con i governi nazionali stabilisce i requisiti  comunitari minimi per garantire ai cittadini dell'Unione il diritto all'informazione nei procedimenti penali.

In base alla nuova legge europea ogni persona sospettata  che viene arrestata riceverà dalle autorità una lettera dei diritti in grado di rafforzare il grado di consapevolezza sulle tutele che gli spettano e assicurare processi più equi in tutta Europa. Prima di affrontare il primo interrogatorio della polizia dovranno essere fornite in forma orale e scritta le principali informazioni che riguardano i principali diritti processuali come il diritto ad avere un avvocato, l'eventuale beneficio di consulenza gratuita e le relative condizioni,  il diritto ad essere informati dell'accusa formulata, il diritto all'interpretazione e alla traduzione e il diritto a rimanere in silenzio. Al momento dell'arresto le autorità sono obbligate a fornire al detenuto una lettera dei diritti che dovrà contenere delle informazioni sul diritto d'accesso al materiale probatorio del caso, il diritto d'informare le autorità consolari oltre al diritto di contattare i familiari e ricevere cure mediche urgenti. Inoltre la persona in stato di fermo dovrà ottenere anche delle  informazioni chiare sulla durata della custodia cautelare, prima di essere condotti davanti ad un'autorità giudiziaria.  Di questa lettera dei diritti è stato realizzato un modello standard che i vari stati membri potranno modificare per  allinearlo con le loro norme nazionali e aggiungervi altre informazioni utili. Gli Stati dell'Unione Europea hanno due anni di tempo per recepire tale direttiva nel proprio ordinamento. Attualmente i cittadini europei accusati o arrestati per questioni penali non hanno la certezza di essere informati opportunamente sui propri diritti. In alcuni paesi le informazioni sui diritti procedurali vengono date solo in forma orale,mentre in altri vengono fornite  in in maniera tecnica e complessa e solo su richiesta
